
Ap 22,1-7; Sal 94 (95); Lc 21,34-36  
Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggi-
re a tutto ciò che sta per accadere .  

18.30 Spoladore Mario e Minto Tosca 
 

Fam. Battistin e Fam. Celadin 
Francescato Adriana e Bruno 

PRIMA DI AVVENTO / 
 
B  

NUOVO ANNO LITURGICO 
 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79 (80); 
1 Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 

Vegliate: non sapete quando ritornerà.

10.45 Fam. Amato Diego e Fam. Bettin 

18.30 Rossetto Luciano (2° an) 
Sec. Int. Antonio e Famiglia 

S. ANDREA, APOSTOLO (F) 
Rm10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22  
Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

18.30 Luigia e Giovanni 

B. Liduina Meneguzzi (mf)  
Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24  
Gesù esultò nello Spirito Santo. 

18.30 Baggio Sergio e Fam. Dona 

S. Francesco Saverio (m)  
Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37 
Gesù guarisce molti malati e moltipli-
ca i pani. 

18.30 Cecchinato Carlo e Gasparin Edvige 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27  
Chi fa la volontà del Padre mio, entrerà 
nel regno dei cieli.  

18.30 Schiavon Giovanni e Bettella Rosa 

S. Giovanni Damasceno (mf) 
Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31  
Gesù guarisce due ciechi.  

18.30 Mesina Matilde in Abrahamsohn  (1° an) 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147);  
Mt 9,35–10,1.6-8.  
Vedendo le folle, ne sentì compassione.  

18.30 Zanetto Rino, Cecilia e Gabriele 
Rigon Luigi (1° an)  e Bedin Wally  

(11° an) 
Franco Lucia in Camporese (trig.) 

SECONDA DI AVVENTO / 
 
B  

 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84 (85); 2 Pt 3,8-14;  
Mc 1,1-8 

Raddrizzate le vie del Signore .

10.45 Per la comunità 

18.30 Offerente 
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� Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, che hai rivelato nella pienezza dei tem-
pi il mistero nascosto nei secoli perché il mondo intero tornasse a vivere e a 
sperare. Tu hai preservato la beata Vergine Maria da ogni macchia di pecca-
to originale, per fare di lei, colmata di grazia, la degna Madre del tuo Figlio 
e segnare l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, 
splendente di bellezza.  

� Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per le meraviglie che hai operato 
in Maria, Vergine e Madre. È figlia di Adamo per la nascita colei che nella 
sua innocenza riparò la colpa di Eva; è discendente di Abramo per la fede 
colei che credendo divenne madre; è pianta della radice di Iesse la Vergine 
dal cui grembo è germogliato il fiore, Cristo Gesù, Salvatore del mondo.  

� Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per le meraviglie che hai operato 
in Maria, Vergine e Madre. È la Vergine in ascolto, che accoglie lieta le tue 
parole e le medita incessantemente nel suo cuore. È la Vergine orante, che 
esalta nel cantico di lode la tua misericordia. È la Vergine feconda, che per 
la potenza dello Spirito genera il Figlio e presso la Croce è proclamata Ma-
dre del popolo della nuova alleanza. È la Vergine offerente, che presenta nel 
tempio il Primogenito. È la Vergine vigilante, che attende senza esitare la 
vittoria del Cristo sulla morte e aspetta nella fede l’effusione dello Spirito.  

� Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, per la Vergine Maria segno di sicura 
speranza e di consolazione per il popolo pellegrino sulla terra. Benedetta sei 
tu, Vergine Maria, dal Signore Dio, l’Altissimo, più di tutte le donne della 
terra; Egli ha tanto esaltato il tuo nome, che sulla bocca di tutti sarà sempre 
la tua lode. 

ANGELUS DOMINI 
 

G. L’angelo del Signore portò l’annuncio a 
Maria 
T. Ed ella concepì per opera dello Spiri-
to Santo. 
G. Eccomi, sono la serva del Signore. 
T. Si compia in me la tua parola. 
G. E il Verbo si fece carne. 
T. E venne ad abitare in mezzo a noi. 

 Ave Maria.... 

 

G. Prega per noi , santa Madre di Dio. 
T. Perché siamo resi degni delle pro-
messe di Cristo. 
 

G. Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o 
Padre; tu, che all’annuncio dell’angelo ci hai 
rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la 
sua passione e la sua croce guidaci alla 
gloria della risurrezione. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  



IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOL-
LETTINO PARROCCHIALE COME CELEBRARE IN CHIESA, CI ATTENIAMO ALLE 
CONDIZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE PORTE DELLA CHIESA 
(obbligo di mascherina per tutta la celebrazione, sani-cazione con gel, non è con-
sentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi influenzali/respiratori 
o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C o a coloro che 
sono stati in contatto con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti) 

DAL DECRETO DELLA PENITENZIERIA APOSTOLICA 
Per accrescere la fede dei credenti e la salvezza delle anime, per la forza delle facoltà 
a lui stesso concesse in modo particolarissimo dal Santo Padre Francesco Papa per 
Divina Provvidenza, ... benevolmente concede tra i celesti tesori  della Chiesa l’INDUL-
GENZA PLENARIA, con le consuete condizioni (il Sacramento della Confessione, la 
Comunione Eucaristica e la preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) che 
deve essere ottenuta dai fedeli di Cristo veramente pentiti e spinti dalla carità, DAL GIOR-

NO 27 SETTEMBRE FINO AL GIORNO 25 DICEMBRE 2020, affinché possano applicarla an-
che alle anime dei fedeli presenti in Purgatorio attraverso il sistema del suffragio, se 
visiteranno la chiesa parrocchiale anche chiamata Tempio Nazionale dell’Internato 
Ignoto o anche l’antica sede in forma di pellegrinaggio e lì parteciperanno con devozio-
ne ai riti gioiosi o almeno si dedicheranno per un congruo periodo di tempo a pie devo-
zioni, che devono essere concluse con la preghiera del Padre Nostro, simbolo della 
fede e le invocazioni alla Beata Vergine Maria ed a S. Gaetano. Gli anziani, gli ammala-
ti e tutti coloro che non possono uscire di casa per grave motivo, potranno ugualmente 
ottenere l'Indulgenza plenaria, una volta accolta la rinuncia a qualsiasi peccato e l'inten-
zione di osservare, non appena sarà possibile, le tre consuete condizioni, se si uniran-
no spiritualmente alle celebrazioni gioiose, una volta offerte preghiere ed i propri dolori 
o le difficoltà della propria vita a Dio misericordioso. Il presente documento sarà vali-
do per l'intero giubileo parrocchiale, nonostante qualsiasi cosa contraria.  

DA 350 ANNI 
UNA CASA IN MEZZO ALLE CASE, PER ANNUNCIARE E CELEBRARE GESU’ RISORTO... 

UN OSPEDALE DA CAMPO PER CURARE LA MEMORIA E,  

COME UNA MADRE,  OFFRIRE TENEREZZA E CONSOLAZIONE 

ACR SOSPESO, causa Codiv. Alle famiglie di molti bambini è stata chiesta la disponi-
bilità perché i figli potessero partecipare agli incontri, ogni 15 giorni, di domenica pome-
riggio (al mattino ci sono incontri di catechesi) ma è stato scelto di attendere tempi mi-
gliori. 

SCUOLA DELL’INFANZIA NIDO INTEGRATO SAN GAETANO 
OPEN DAY: SABATO 21 novembre, dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 14 alle 16,  
per genitori solo su prenotazione e con modalità in presenza e on-line. 

CARITA’ (alcune indicazioni ricevute da don Luca, Direttore Caritas diocesana) 
 

a. suscitare proposte creative ed efficaci per favorire la comprensione e il collegamento vita-
le tra l’annuncio della Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la testimonianza della Cari-
tà; 

b. promuovere, in collaborazione con i vari ambiti pastorali, percorsi formativi perché ogni 
membro della parrocchia esprima la carità secondo il proprio carisma e le diverse necessi-
tà. 

 

Conoscenza della povertà 
La Caritas parrocchiale, attenta alla vita della gente e radicata in un territorio, ha il compito della 
conoscenza concreta, puntuale e coraggiosa delle condizioni di difficoltà e di bisogno esistenti 
all’interno della vita della comunità, delle cause e delle conseguenze sulle persone. 
 

Coordinamento e collaborazione 
 Coordinare iniziative di carità già esistenti in parrocchia, senza sostituirsi a nessuna di esse, 

ma ponendosi come punto di riferimento comunitario. 
 Collaborare con le realtà pubbliche e private di servizio alle persone presenti sul territorio, per 

stimolare interventi organici e contribuire a creare solidarietà. 
 Mantenere sempre un rapporto vivo con la Caritas diocesana, in termini di coordinamento, 

collaborazione, coinvolgimento nelle proposte formative, apertura alle esigenze più ampie 
della Chiesa locale, alle attese del territorio e del mondo intero. 

continua 

LITURGIA 

 

 

 DA SABATO 28 NOVEMBRE entrerà in vigore la nuova traduzione del Mes-
sale, dove sono contenute le preghiere per le celebrazioni della S. Messa e 
dei Sacramenti, e tra le nuove preghiere ci prepariamo a qualche aggiunta e 
nuova forma che troveremo sui banchi. 

 NUOVO ANNO LITURGICO E TEMPO DI AVVENTO. Due parole af-orano dal 
cuore in questo tempo particolarmente complesso: speranza e prossimità. I 
tempi dell’Avvento e del Natale segnano l’inizio di un nuovo anno liturgico. 
Come andrà? Cosa aspettiamo? Mentre le nostre parole restano incerte e 
mute, la Parola di Dio in questo tempo annuncia e celebra la speranza: il Pa-
dre, nel mistero dell’Incarnazione del Figlio, si rivela volto compassionevole 
dell’Amore e, fedele alla sua promessa, si fa prossimo all’umanità ferita, 
stanca e sofferente. Il cuore è stretto dalla paura, le relazioni sembrano so-
spese come molte delle attività. Se pur immersi in questa situazione inedita, 
non vogliamo chiuderci all’inedito di Dio. Anzi, desideriamo aprirci a Lui, e ad 
ogni uomo e donna. Al Padre af-diamo la tessitura misteriosa dei nostri 
giorni e da Lui accogliamo nella fede, come trama di luce, il dono del Figlio 
Gesù, «speranza sempre invocata e sempre attesa». Nel prossimo gustiamo 
la bellezza della fraternità. Lo Spirito Santo ci doni il calore della condivisione 
e il profumo della carità che non è venuta meno in questo tempo; per essa 
rendiamo grazie. Guardiamo a Maria, che ha atteso il Salvatore e preghiamo 
che la sua disponibilità ci insegni a vegliare. 


